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PATTI D'ABBOCIAZtONE 
S meii. Ô moif. * on*»»­

per Fìreiue. . Lire nor. i l 31 W. 
PC Toscana fr. destino. . 1 3 2S 48. 

Resto d'Italia IT. conf. 13 28 48. 

Uh solo immoro soUll 8. ­
per ciucili Associali IICRU Stati PonUflcI che dosl­

ijierasscro il Glonmlo /"ronco al destino, Il prozio d'As­

lociuzioue sarà *­ ■ 
per 3 mesi . . . . . Lire tose. 17 
per Ù mesi ­, . . ­ ." . . . . 3'J 
per un' amiò . . . . * . . ' ■ Ut 

|j prezzo d'Associazione é pagabile ontic(palamcnt«. 
iTlBERZlÒIfl 

Preixo degli Avvisi, SQÌIU 4 per rigo 
Prezzo dei Reclami soldi S per rigo. 

H GìorJi&le si puUUca la manina a ore 7 01 tutti 
l giorni» meno quelli successivi alle feste d'inteio 
prcceiltt. 

Direttore responsabile GIUMPPV BAUDI* 
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GIORNALE POUTICO-LETTERAIIXO 

LE ASSOCIAZIONI SI RICE
1 

in Firenze alla Direzione del Giornale, Piatti 
Gaetano j v 

a Livorno da Matteo Setti, ria Grande; 
a Napoli dal si?, tfrauc­ bursolM, U. delie RB, Poste; 
a Palermo dal slg. AnUnio Muratori, Via TolctU^ 

presso ta Chiesa di 3. Glusepite; 
a Metiina dal sig, UalUassarre D'Amico, libraio; 
a Parigi da M Lejoìfvet et C* — Itilo uotra dam* 

dea Vietores», ptAce de la Muurse» 40; 
a Londra da M, P, HolnjWlt/iO Ucrums SlV Oxfurd StP 
e (ielle altre Città pressoi principali Libraj ed UH il, 
Gustali. , .'; 
^ Avvcimwto 

r ' 

Lo Lettere e i Manoscritti prcsrnUli olla Redaxioiïf 
non saranno In ­naimn <!Û*O rostUûlU. „ '■[, . j 

Le Lettere riguardanti associaidoni ed«altrl a (la ri 
aramlnistratiW saranno invialo al Dir^lhre Amnion­
sir at ivo; Iq altre aliti Redattene; l«ûlû le lettece eli» 
1 gruppi debbono essere alVrancate, vJ 

Direttore politico CtWicim Busi. 

& 

IfWli 

4 

J ^ AVVISO 
Quet Signori ai quali scade alla firn del corrente, e che 

1 

intendessero contfriuarè, VAs&ocia%iom del predente Giornale, 
sono pregati a rinnnuovdrla in tempo àmbito, per non ve­
fómne sospendere V invio. . 

FIRENZE 28 SETTEMBRE 
■ i ^ ' 
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Finalmente il governo è venuto in una determina­

z'.one relativamente a Livorno. 
L 

Quella città non poteva più lungamente restare nelle 
coudizioni dubbie o precarie dalle quali avrebbe dovuto 
esser tolta più presto. 

La tranquillità era ristabilita; le cure del Municipio 
noa'avevano cessato di riprodurla, e sostenerla. La emi­

grazione diveniva un irragionevole effetto di più irragio­

nevoli paure. 
La fiducia del paese assicurava l'autorità dei citta­

dini incaricati di esercitarla. La Camera dì Commercio 
imprestava gravissime somme al Municipio e le prestava 
a mitissitno frutto, e dichiarava essere prontissima a 
nuovi imprestiti, tinche le cose Livornesi fossero nel go­

verno di Guerrazzi e di Fabbri­

In presenza di simili avvenimenti nessuno poteva 
persistere pei dubbii fatali o nelle interpretazioni mali­

gne che non si sono risparmiate a tutto ciò che appar­

tiene a Livorno. Il governo deve aver sentito il dovere 
di mantenere ai Livornesi l'oblio promesso; il governo 
non può aver dimenticato come l'indugiare il compi­

mento solenne dell1 opera consumata dal Municipio, trat­

teneva quella città in una condizione che a lei stessa e 
L I 

a tutta Toscana era tunestissima. Un Governatore e due 
Coosiglieri si recano oggi a Livorno. 

Certamente è da credersi che la nuova autorità in­

caricata di ricondurre il popolo livornese a quella forma 
di pubbliche cose che fu per pochi giorni abbandona­

ta, recherà neir ànimo suo i più liberi intendimenti; ed 
avrà nelle sue mani un giusto e temperato potere. Le 
vie dell'assoluto imperio sono chiuse, e, il governo sa 
quanto è funesto il tentarle con forze insufficienti e mal 
certe. 

Oggi però T opera del nuovo governo non sembra 
esser esente da varie di(ììcoltà,se veramente non sìa de­

ciso di conoscere e di apprezzare le condizioni attuali di 
quel paese che è posto in sua mano. Molti giorni sono 
passati, nei quali il governo del Municipio è stato suffi­

qiénte e proficuo; e questi giorni hanno lasciato sorgere 
in Livorno un'autorità alla quale foi%e non può sosti­

tuirsene un' altra ad un tratto, senza pericolo dì nuove 
collisioni e disordini. Non bisogna illudersi pretendendo 
che i,sentimenti d'un popolo debbano da un giorno 
all'altro mutarsi ; bisogna rammentarsi che le autorità 
più atte a ben governare, sono quelle che hanno, per se 
l'animo dei governati ; bisogna convincersi che le auto­

rità sostenute dall'opinione sono le più salde e potenti. 
Sórto in un moménto difficile a regger Livorno, vissuto 
coi nuovi poteri in mezzo alla volubilità del tumul­

to, fra le avversità di potenti nemici, e i voleri d' un go­

verno più impaurito che offeso, e però facile a vedere 
per tutto uà nemico, il Municipio livornese è riuscito a 
mantenere rispettata la sua autorità, a vigilare il paese 
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perchè non si ridestasse il disordine, a ispirare italiani 
pt'incipii che fecevano sentire la necessità di una concor­

dia costante ; a proteggere il commercio che si restaura 
e fiorisce malgrado le false insinuazioni colle qu^li si ar­

disce negarlo. Tutte queste cose operate dal ÎVfunîcipio 
hanno fatto di lui un'autorità in cui l'ordine della città 
di Livorno ha i suoi fondamenti, un'autorità fuori della 
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quale non potrebbe trovarsi un elemento di forza, un'au^ 
torità che potrebbe anche divenir principio di disordine. 
se imprudentemente altri yoîë^e combatterla. Però ai 
rappresefttanti del governo toscana grandi e non lievi 
doveri impone la condizione present© di quella città in 
cui forse non sarà possibile nessun pròvvedinaento nuovo 
senza una parola d'oblio, e senza il mantenimento delle 
ritardate promesse. Provvedano alptesente intçndimenti 
di pace interna e di conciliazione ; s1 appoggi per ora il 
governo dove la resistenza è maggiore, perocché nelle 
sole cose che resistono risiede la forza) Al futuro provvede­

ranno'le larghezze ̂ della necessarissima legge Municipale. 

­Dopo la libertà di­agire ­solo, la libertà più naturale 
all' uomo è quella di combinare, congiungerei suoi sforzi con 
gli sforzi dei suoi simili e di agire iti comune, dal che deriva 
che il diritto di assouazlma è di sua natura inalienabile 
quanto la libertà individuale. 

In uno stato libero il diritto dì associazione non ha bi­
sogno di essere determinato; ess » résulta dalla natura stessa 
del Governo, e non potrà esser contestato finché la libertà 
non sia scomparsa dalla faccia della terra, e i popoli non 
aleno caduti in tale stato di avvilimento da renderli inenpac] 
dell'esercizio dei diritti, che appartengono agli uomini liberi. 

Il diritto di associazione non può essere diminuito, in­

ceppato senza che rimanga lesa la liberti. 
Ma ogni libertà può' degenerare in licenza Î ogni bene, 

abusandone, diventa un flagello 1 
Ciò è concordato: ma perchè la stampa può divenir pe­

ricolosa, non per questo dovrà proscrìversi la libertà della 
stampa: né, perchè la Guardia Nazionale può abusare di 
quelle armi che le furono affidate per conservare e tutelare 
l'ordine e le istituzioni dello Stato, dovrà la Guardia Nazio­
naie diseiogliersi: né, perchè l'associazione dei cittadini può 
esser fomite di licenza e di anarchìa, devesi tanto restringere 
questo diritto da renderlo vano e illusorio. 

Qualunque abuso è vizioso. Ma il legislatore non deve, 
né può lasciarsi influenzare da colali paure e' da tutti ì possi­
bili, che un fatto qualunque può.presentare. Il legislatore è 
freddo'come la pietra, su cui incide i suoi precetti: esso non 
si commuove né per minacele, né pçr timori, né per passioni. 

I Circoli politici, nati recentemente in Toscana ebbero 
nei primi vagiti bella e vigorosa la vita. 

II Governo spaventato della loro vita e della loro vita­

li'à, ne ordinava la chiusura, paragonandoli alle società.ilk' 
cile. Quanto improv'ulo si fosse questo provvedimento, hanno 
dimostrato i fatti posteriori! 

Oggi lo stesso Governo non potendo disconoscere la in­
contrastabiJità del diritto di associazione/permette l'aper­
tura dei Circoli Politici, ma li vuol sottoposti a una Legge 
preventiva, che noi non possiamo qmmeltere, 

Noi non possiamo in genere negare al Governo dello 
Stato il diritto a una garanzia contro la licenza che per av­
ventura potrebbe svilupparsi nei Circoli medesimi; ma non 
possiamo d'altronde dissimulare che il progetto di legge pre­
sentato dal Ministero nostro al Consiglio Generale si addimo­
stra improntato di una paurosa oscitanza fra il rimorso di 
non lasciare esercitare un diritto, e il desiderio di sop­
primerlo, 

La legge proposta può a buon dritto chiamarsi la seconda 
edizione della legjfe francese sui Clubs recentemente appro­
vata e al pari di quella diffidente paurosa tenta ogni via di li\ 
mitare l'azione dei Circoli e rendei;!) quasi impossibili. 

Questo non era il fine che doveva proporsi al Governo 
e noi temiamo forte che in tempi eccezionali, nei quali gli uo­
mini passano e si consumano con una rapidità spaventosa, 
nei quali impetuoso è il torrente degli avveuimcnti, la imma­
gìnaziono si esalta, la intelligenza si turba, le disposizioni se­
vere proposte per norma ai Circoli Polìtici non siano un fo­
mite a sventure maggiori di quelle, che ragionevoimeute si 
potevano temere dalla loro esistenza assolutamente libera. 

La Legge vuole che 1 Circoli Politici aleno autorizzali, 
che i Circoli Politici non abbiano pubblicità. Noi crediamo 
all'opposto che la maggior libertà, e pubblicità debba essere 
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loro rilasciata/perchè;nel pieno esercizio della prima non 
potrà mai temersi causa di.malcontento, e nella seconcja, 
senza ebe la prima rimanga offesa» troverà il Governo <p 
garanzia che gli è dovuta, onde assicurarlo della rettitùdine 
delle intenzioni dei cittadini riuniti. 

Pretendere infatti che il Cittadino domandi dì essere 
autorizzato a esercitare un diritto, che gli appartiene, è lo 
stesso che spingerlo a sottrarsi alla legge e darsi in braccio 
al mistero. Togliere la pubblicità, quando si voglia, delle, 
associazioni, equivale a impedire la diffusione d l̂le idee 
per mezzo della parola, e a seppellire l' elemento popolare, 
che non può perdersi di vista da un Governo, che voglia cam­
minare sulla via della libertà e soprattutto della giustizia, 

: ■ « . ■ ■ . , ■ . ■ 

In seguito delle asserzioni emesse nel Consìglio Ge­

nerale nella adunanza del dì­20 del corrente mese rela­

tivaraente a Livorno, il Deputato Malenchini provocò dalia 
Camera di Commercio di quella città, analoghe informa­

h 

zioni perchè con esatta giustìzia si potesse apprezzare 
la verità. , 

lllumi. Sigg. Componenti la Camera di Commercio 
a Livorno 

•-

Il sottoscritto fa istanza alle SS. VV. ad oggetto, che Sia 
esattamente verificato, se le asserzioni pronunziate.al Consì­
glio Generale nella Seduta del 20 Settembre per le violenze 
usate a Livorno contro la proprietà sieno, o no vere — pronto 
ad associarsi a tutta Y indignazione, che meritano fatti così 
tristi se sono accaduti come è stato raccontato; a godere 
per l'onore della propria Città se realmente non sono avve­
nuti. — Espone inoltre il desiderio, che mentre s' abbiano a 
raccogliere immediatamenie le notìzie in proposito, s'aspetti 
a pronunziarne un giudizio definitivo, sicché ne risulti evi­
dente il carattere di esatta imparzialità, qua! si deve alla 
Giustizia e non abbia a dirsi influenzato dalle circostanze par­
ticolari in cui per il momento si trova Livorno ec. 

Questo è quanto, per interesse del vero, 1' esponente ha 
creduto bene di rappresentare alle SS. VV. e frattanto h» 
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P onore di dichiararsi 
Devotissimo Servo 

VINCENZO MALENCHINI 
Così replicava la Camera di Commercio alle dò­

mande del Deputato Malenchini. 
CAMERA DI COMMERCIO 

AW III w­Sty. F. Malenchini Deputato della Ciltà 
di Livorno, a Firenze. 

Non costa a questa Camera, ne sussiste ciò che è stato 
asserito a cotes!a Assemblea, cioè che uomini armati siansi 
presentati a negozi de' Commercianti della piazza per im­
porre(elemosine forzate. 

In generale la massa della nostra popolazione, anche né 
■ , -

momenti della sua maggiore irritazione ed esaltazione, ha 
dimostrato sempre il più gran rispetto per le private prò­
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prietà. 
Se dei disordini.neil' indicato genere hatwto avuto luo­

go, particolarmente nell* adiacente campflgna, ove si è riti­

rata porzione di questa popolazione, furono opera di quella 
classe di vagabondi e malviventi, che infetta più o meno, 
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tutte le società, e più specialmente poi Je marittime. 
Giova sperare che 1' attività e vigilanza che già spiega 

ne' suoi esordi la nuova Guardia Municipale, liberando la 
nostra Città da questa feccia, resterà sempre più quieta e 
tranquilla. 

Mi dichiaro con il più profondo ossequio: 
itoorno 27 settembre 48<48. 

Jl Presidmte 
E. LLOYD 

Servano questi documenti a rendere vieppiù palasi 
gli avvenimenti di Livorno, perche in tempi più tranquilli 
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possi formarsene un giudizio esatto: confortino i Livor­

nesi ad osservare un contegno chô provveda alloro ono­

re, al bene della Toscana, al bene dMtalia. : 

h^ 

AL POPOLO BRITANNO 
K. 

> LA SOCIETÀ1 PER LA COJSFEDEIIAZIONE ITALTASA, I$ TORÈNO 

Brùannil 
Un poeta caro ai nostri cuori, il cui n^èe si legge s^nr? 

una oscura lapide in uno de* vostri cimiteri; — Ugo Foscolo 
Io disse: « Davvero eh' io trovo sempre un non so che dì mal­

vagio noli' «omo fortunato ». La prosperità travolge il senno 
e perverte il cuore. Si apprende o sconoscere Y éli^jàlntisê? 
ria, a negarne l'esistenza, od almeno ad ascriverla all' im­

prudenza, al vizio, alla follia di chi soffre* Le parole mendico 
e mnerabite hanno, nella lingua del ricco felice, duramente 
associata T idea di Cólpa alla sventura. 

.. Le na/.ioni non son mano correnti nelle loro sentenze 
contro altre nazióni. « Il governo, si dice spesso, è sempre 
tale quale io meritano, quai se io fanno i governanti. Niun 
popolo è ridotto al servaggio Sfr non quello che sìa troppo vile 
o troppo pusillanime per romper le sue catene ». Vi sono 
quelli che si ostinano a ravvisare la mano della ÌProVvidenza 
in ogni tratto d'iniquità umana. Dal porto di salute essi 
veggono il fratello perigliante sui flutti, ne sanno rispon­

dere al suo grido, se non solamente te aiutati che Dìo t'aiu­

terà 1. ». 
Questa indifferenza ai patimenti altrui non vuol da noi 

attribuirsi a durézza di cuore contro quelli tra Î vostri con­

siglieH che.vorrebbero ìndtìrvi ad abbracciare la causa dei 
nostri nemici. Vi è alcun che di grande e possente persino 
nel fòro egoismo. Çssï vorrebbero spingervi innanzi al vostro 
scopo, sordi ad ogni suono di dolore. Vorrebbero, per to­

gliere una immagine dalle strade ferrate, che il convoglio 
dell'incivilimento corresse a «precipizio, quand'anche mi­

gliaia e milioni dovessero essere schiacciati sotto le sue ruote. 
Estì guardano alla causa dell'umanità. Importa poco che 
noi II Seguiamo nel loro corso, o che ne siam trascinati 

Ad uomini di tal tempra furon fidate le nostre sorti nel 
1814 Anch'essi vollero la pace ad ogni prezzo. Sacrifica­

rono Venezia e Genova, tutti i deboli indifesi, soddisfecero 
alle domande dei despoti, calpestando.il diritto dei popoli. 

1 padri vostri, o Britanni, non sapevano quel che faces­

sero. Uomini astuti si prevalsero del loro soverchio deside­

rio di riposo. La pace fu conchiusa. Possa il pianto e il san­

gue che costò a noi quella pace non aggravarsi sopra di loro ! 
Ma eccovi di nuovo in deliberazione sui nostri destini. 

Voi dovete meglio conoscerci oggi. Abbiam parlato aperta­

mente, ad alta voce. Ivoti nostri non potranno non essere in­

tesi, e non saranno sacrificati. 
Iddio ci ha data una patria, una lingua, un carattere 

nazionale. Neppur la vostra isola ha frontiere più distinte di 
quelle che ci separano dai nostri vicini. La nostra indipen­
denza ed unione vieti tracciata dalle opere stesse della 
natura. 

Pur troppo i padri nostri abusarono dei doni del cielo, 
e noi scontiamo la.pena dei fatti loro. Pari in questo a tutte 
le razze umane in tempo­di barbarie, essi si abbandonarono 
ad inimicizie snaturate. Ma in altre terre la discordia con­

dusse alla spossatezza, e questa alla tirannide, la quale riu­

sciva poi a soggiogare per forza tutti i partiti, e a porre un 
termine alle divisioni ; mentre l'energia stessaci quel fieri 
nostri antenati reagiva contro ogni forza che tentasse sotto­

metterla, e non lasciava altra via all' astuta tirannide diedi 
aggiunger .esca al fuoco dei loro disordini, e # indebolirli col 
perpetuar le lóro discordie. 
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Ma ora il castigo è sceso più oltre che alla terza e 
quarta generazione. Paga è l'ira celeste, siamo fratelli in 
cuor nostro. Maledetto colui che più tentasse idisgiungerne. 

Arbitri tra 1' Austria e l'Italia, eccoci a voi. Noi vi 
t 

chiediamo Y Italia, nostro retaggio. Non vogliamo rispon­

dere a quell'oratore che sostiene dinanzi al vostro senato 
« esser il governo austriaco un vero bene, una òenedmone 
per noi ». Buono o cattivo non lo vogliamo: neppure vo­

gliamo perder fiato a confutar coloro che ci considerano 
incapaci di governarci. Non si tratta punto di questo. Il 
fatto é che non vogliamo che altri ci governi. 

^Abbiamo finalmente una volontà nostra. Fin da quel fu­

nesto 1814, ogni giorno ne ha avanzato di un passo. Ogni 
giorno sì soffocava una congiuraj si spegoeva nel sangue una 
rivolta. Ma che? dapprima non si udivaparola dei nostri co­
nati. Ora la paco stessa del mondo ne è compromessa. 

Le città nostre, hanno appreso a respingere il nemico 
dùllo loro mura. I nostri giovani a stargli a fronte sul cam­
po : avemmo la peggio nell' ultimo scontro, è vero. Sarebbe 
van» Y enumerarne le cagioni. L' esito fu contro di noi, e il 
mondo non giudica che dall' esito. Il vostro foglio ebdoma­

dario può dire 88jgli piace, che noi « salammo ia pancia 

pet maccheroni ». Sia pure. Itìa intanto dieci anni fé, nep­

p]urefii|ognava di combatif Questa vql||_ «ibbiûmo fj*tto 
Ùnto ^«ptnparir sul camp*. JL' obblam c^Étóperfqua{kó 
tòpi d***ìfopiturf. Dio è 
femopïi^fïi., % 
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ricondurvi 
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ù f l e î Un' altrf ' nfta. ne reste 

*ï4a# î ballino bene c^ûfè che vor 
ella polìtica del 1814. Noi pofjinmo essére bnttuti ma non 
vinti. $gnJ rotta è una lezione filale p # mi Ogïti disastro 
cftivvMìina d' unjisso all| scopo. 

EÌco, già l cittadini d'ogni terra Italiana hanno sug­

gellata la loro unione col sangue sui campì lombardi. A mal­

grado delle esitanze, del tradimento di alcuno tra i nostri 
princìpi, ci siamo messi d'accordo. Abbiamo levato la voce 
♦alta» unìsona; sicché non vi sarà forza die possa soffocarla. 

Il risultato dei vani attentati di pochi sconsigliati 
anarchisti negli ultimi avvenimenti, mostra evidentemente 
la fermezza, del nostro volere, Noi siam uno d'animo, di 
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cuore. La gran leva dei popoli, l'opinione, ha | ià fatto 
l'opera sua. Nói conósciamo il no$tro vantaggio, e non 
perdiam tempo a profittarne. Quand'anche il móndo in­

tero congiurasse contro di noi, noi ne abbiamo scoperto 
il tato debole. Il mondo vuol pace — non l'avrà finché 
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ciò che è pace per esso, è morte per noi. 
Noi siamo armati : siam qui radunati. Siamo di animo 

invitto. La metà della nostra popolazione erra raminga 
senza dimora, senza speranza. 'Il ferro e jl fuoco hanno 
fatto l'estremo di loro possa: nulla abbiamo più a temere. 
Sfatno avvezzi, induriti al male. Il rapndo può negarci giù­

stkla, ma è in nostra mano la vendetta. 
Torino. 22 settembre 1*48. 

Pel Comitato eenirale — V. GIOBERTI, Presidente 
A. GALLEOGA, iSeprefario. 

NfrrizEE ITALIANI: 
r 

MILANO — 24 settembre. Ci scrivono: 
La tranquillità in Lombardia è una cosa affatto inspera­
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bile. Sotto il terribile peso della Legge Marziale, spettatori 
ad ogni istante delle più ingiuste fucilazioni, pur non esitia­

mo a mostrare il frernito delle nostre anime, il ribrezzo allo 
straniero che ci opprime, e l'agitazione, sorda sì, ma man 
mano crescente non cessa. Se questo sia vero leggete la No­

tificazione che è stata affissa oggi in Milano, e vedrete che il 
Governo paterno non ha riémmen esso alcuna obbedienza, al­

cuna sicurezza. 
NOTIFICAZIONE. 

Per varj casi, recentemanle avvetuitl, di armi scoperte presso 
alcuni abitanll di questa città, il Governo MiMaro si trova indotio a 
supporre che allri ancora detengono ùiltavla le armi di cui, in se­
guilo dell'avviso 7 agosto prossimo passato, avrebbero dovuto far la 
consegna. 

E slcfcome tale detenzione d'armi potrebbe essere motivata In 
taluni dalla tema delle conseguenze penali per la ritardata consegna, 
In altri dall'inscienza della sorte, che minaccia 1 contravventori al 
disposto dal suddetto avviso; così questo Governo Militare, ottenu­
tane r autorizzazione da S. E. il signor Feld­Maresclallo Conte Ba­
delzkyt si è delermlnato di porgere a tutti un'altra occasions di po­
ter senza timore ubbidire al suddetto ordine, e vuole in pari tempo 
far conoscere chiaramente la misura della pena che colpirà I renitenti. 

Vengono pertanto nuovamente diffldati gli abitanti di questa 
città e de'Corpi Santi di far la consegna, fino a tutto il giorno 26 
corrente, di (ulte le armi da fuoco e da taglio, come puro di tutte 
le muniaiont da guerra dèlie quali fossero in possesso. 

Trascorso il suddetto termine perentòrio, qualunque individuo, 
senza distinzione di condizione o d'anteriore illibazione, ai quale si 
troveranno armi, sia Indosso, sia nella di lui abitazione, sia in qua­
lunque locale ove fossero riposte per fatto ad esso lui imputabile, 
verrà Irremls&lbilmonte iradotto davanti ad una Commissiono (aiu­
tare, condannalo a morte e fucilato antro 34 ore, 

Milano, il 24 settembre 1848. 
Jl Tenente­Maresciallo 

(govermlore. Militare ddltt ,CHià di Milano. 
Conte F. WIMPFFEN* 

VERONA — Ecco un docunieoto amteotìco che prom 
quale sia la condizione degli Austriaci ,nella stessa finora non 
contaminata Verona, futura sede della Costituente de,l Regno 
Lombardo­Veneto. 

. AVVISO 
te iscrizioni rivolgzioqarle ch.o da alcuni giorni si'Osservano jn 

maggior copia sopta i muri in questa città, e che potrebbero ecci­
tare diffidenza nei tranquìHi abitantl'e meltcrli in apprensione, in­
dussero l'I. eR. comando mutiate ;&d ondinare la geguenli pre­
scrizioni ; 

ì. Ogni proprietario d' una casa o d' un edilizio in quosla ciltà 
sopra 1 cui muri me/z' ora dopo lo spurilar del sole, e (ino all'Imbru­
nir della sera si troveranno sprillò delle parole rivoluzionarle,o ten­
denti al delitto d'alto tradimento, sarà subilo arrestato o severa­
mente punito. 

2. Quel proprietario che non abita Verona dovrà far conoscerò 
un sub rappresentante che assuma in di lui vece la responsabtlUA. 

3. In caso di recidiva saranno prese le più. severe misure In 
cortfrorïld del proprelario o rappresentante. 

4. GÌ'inquilini vanno esenti da ogni responsahIUtà. 
8. Lo schiamazzare ed il caplaro per lo strade in ore di ;sera e 

di notte, restano vietati eonformemenlo allo anteriori prescrizioni, 
che sono tutlora in vigore. 

Qualora queste misure si pendessero Insuflìolenll pel raanlcni­
monto djiir ordine e della tranquiljltà, il snllodatp I. e n. Comando 
militare fece conoscere che ordinerà la chiusura di tutte lo botteghe, 
degli eseroizi, ec;, od il ritiro alla case di tutti gH abitanti alle ore 
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0 di sera, e tondo le circoslnnte oncho prima. SI hn lusinga che) 
buoni oitiadint che amano la própHà qulelé, fton Intralascleraonodt 
coopernrg allo scopo che ei contempla, per ovilaro dlsplucevol] con­
seguenz^ """ ■■ '' 

Dali*­fìBnèà Reg. Delegazione provinciale, , 
t*tó*» 19 settembre 1848. , ' 
"'"' V Jmp, Âcg, CoMiglisra auUco tkieQ* provine. 

'" ■ CaV. di GnOMLLBR. . 
^ -

BSESCU — 23 sett, (ftepu&b.) 
Lq eltU spopolata: il popolo fremente contro la domi. 

nazionefif^iaca: le pattugliò di'sera colte a sassate: ta 
jstanipQ iwHttirrm sfoga la sua ira sui muri. Alcune parole che 
il generale Hainan diceva ai Parrocìii, assicurandoli che il 
passato era già stato dimenticato, aveano indotto alcuni etni. 
grati a ritornare: ma L* austriaco volle provare che ha con* 
jÉ^flle ancora tutte le sue delizie. Si' tentò Y arresta dei 
signori Marchionhi e Mazzoïdi redattori della Filioria : si 
arrestarono i signori Prosperini, Gerii ed altri otto individui. 
— Così il governo austriaco, mantiene le sue promesse.­

questo è il destino à c«l­ è rissrbato Io sventurato popolo 
lombardo. . 

il 

TOIimp — %i.M#>l Gap. Piem,) 
Con decreto dpi &3 Cftrr. S, % ha i?0nijnfltp a primp uf­

ficiale al ministero per gli affari epterj il oavçïiera Luigi F«r 
derico Menabrea, maggiore nel R. corpo del Genio militare. 

Con decreto dello stesso giorno ha pure S. M. nominato 
a primo ufficiale del ministero di guerra e marina il cav. Leo­
poldo Valfrè di Bónzo, maggioro d^artiglieria, segretario del 
consiglio permanente d'artiglieria ç di q^e|Jo çons.u;Uivo di 
guerra. 

BOLOGNA — $7 sett..(Gaz?, di Bologna)', 
Il battaglione dì Civica mobile Ferraresie, ^ il batfaglious 

PIO IX, provenienti dalle Romagne, entrambi qui cç̂ CÇtitm­
tisi, dopo l'avvenimento di Bologna dqll'S agosto/hanno lascia. 
to questa città dirigendosi il primo a Ferrara, prendendo l'al­
tro la via di'Forlì. — Oltre la fraterna prontezza dell'accor­
rere solleciti in loro aiuto, i Bolognesi gratissimi videro con 
rammarico allontanarsi pur codesti due Corpi, di cui la con­
dotta militare;e civile fu qui specchiatissima e degna d'ogni 
maggior lode. 

­ ^ Il signor Avvocato Antonio Zanalini è partito per 
Ancona coM destinato alla carica di Delegato. 

TRIESTE — il sett.( Gazs. $ Jvg.J. 
Ieri la nostra Città ha saMato la fregata francese. Ieri 

il Comandante ,di detta fregata ha assisfàto ad ­un pranzo of­
fertoli dal feld Maresciallo Gyulai. I brindisi scambi a tisleranp 
­ viva 1* imperatore ­ ( gri4Mvmoi francasi ) ■>­ viva ila Re­

pubblica ( grùlavanp gli ^fuiH^O­ Gyqlaj QMÒ . a render 
la visita fU Comandante,, e dalla fregata v^^ne ^aiutato PP" 
colpi di cannone. 

ROMA­r 26 sett.;(CoH*ewip.): 
II Ministro dell' ìnf.erno sig. Rossi ha «ospe.so dall'im­

piego il capo usciere della Segreteria.d'i Stato ed un ofîîciale 
della posta, perchè avevano ritardato di q^ttro orp laconse­

gna di un dispaccio diretto a quel ip'nistero, 
NAPOLI ­r 23 çett, ( Çmiew. ); 
Sono state spedite in Messina un milipneie duecento 

mifecartuccie, e cinque m\U racchetlje^r bpnibe. Sobo que­
ste le armi usate dal Ministero Napolitano per vincere i popoli. 

La milizia però ha capito che sì fa orrendo .macellp di 
essa per sola ambizione .di dinastia, e ci protesta di non voler 
partire. I svizzeri che volevano partire tutti prima, ora si ri­
cusano avendo imparato che ivi non è d'arricchirsi, ma da 
morire. 

Altra arte governativa si è quella d' andare spargendo 
avere i Sicilkfìi gridato morte a' Napolitani, ma questi hw 
bon senso dì rispondere uûja i Sicilimti. 

Si è ordinato al Marchese Monteleone e alla famiglia 
Camerata Siciliani .di partire fra tre giorni. Sono molti arre­

stati in varii hiog$Lsenza ehe sienospediti al potere giudizia­

rio e senza che questo li reclami. Pecceneda va ripetendo 
che qui bisogna proclamare la legge marzialeelo stato d' as­
sedio almeno per un anno, e ciò, egli (lice, dietro !' esempio 
di Franoia Si qerqa d' aSfSoldare uaaaini al sanfedismo, ma 
la bandiera bianca non tè più di moda ed; è salutata dai laz­
zari coi sassi. 

Ieri nei Ministero dejl' Interno,si ordinò sì facessero le 
lettere min isteria li per la convocazione dei poUegi jìlettorpJi 
ed il riordinamaato della Guarda Na îopale nc'eomuni ov'era 
stata sciolta; due ore dqpo fu dato il poutrordine. 11 mini­

stero si pentì di avere avuto un momento; di ragione. 
Il governo mantiene impuniti e rispettati gli uccisori tifi­

gli scenografi di S. Carlo, ed a questo proposito un sanfedista 
questa mattina diceva; eh'il governo vuole che si amO™7^8" 
sero tutti i liberali, e gli uccisori di essi, con ogni maniera, 
onora. Dì ciò ne è principal vivente documento il prete Pe* 
luso, uccisore'di Carducci. 

Il Prefetto di Polizia ha fatto ordinare a' parrochi di'Nn­

polie per mezzo del Ministro del Culto si è ordinato anche 
ni'Ve&Govi diProvincia, ohe si predicasse dail' altare, s? insi­
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nuasse da'confessionali ?l popolo di diviflerâi Mgùlantuùmi­

m, i quali ?onp im$$4 J # . ; M ^ ! ­ ! éché­s^Mta!] 
gcoinunipfttitlal, Papa, citandosi la celebs holla CQn|rq l car­

bonari. Così s' insegna al popolo l'amore eia fratellanza­

Così si vuole regnare a .costo41 sangue­e didLv'siohi 1 

cue 

Le provincie^fldi quàdel Faro inizia'tedaimWpistfl espe­

rienza pare ohe abbiano fatto senno, così da lasciar;presagire ■ 
che vogliano accordarsi a far qualche cosa di positi­v^ io ne 
dubito assai, informato cóme sono dèlio statodisemìugUa­

zione in cui si trovano. , , .;■ 
Orarmi vien assicurata da persona dqgtiii di 

1* Ambasciatore della Repubblica Francese, in Napoli labbia 
ricevuto dispacci di gtave imp^r^nìPi .pe' quali egli sarebbe 
stato autorizzato adJm­porrjì algoverno nopotit^o ^ # W " 
bramento dell'Idola: secondoeitfi poi questidispnccMsigçpRb­

berochela gyerraove si volesse^protrarre si facessp.çiccomfl 
le potensse civili e cristiane sogliono farlo, nop devastazione 
di paesi né roanomissione delle propriety delle famìglie, 
o in caso opposto la flotta napoli^na sarebbe riguardata 
come nemica e quindi predata: checché me sia ,è,certo chp 
il Re ò diveputo il balocco della diplomazìa, che li sta 
scavando a' piedi il precipizio. 

— Sortii partiti altri tremilauominj,esicrede,apuntel­

lare la scoxag^uita milita. 
— Si legge nel Telegrafo; 
Nuove truppe partiranno per la Sicilia. 
Due squadroni di lancieri che stavano nelle Puglie^ono 

già nelle Calabrie p̂er .passare lo stretto al momenta che si 
crederA necessario dal generale in capo. Oltre ,a' Ipcieri vi 
sono il reggimento di cay^lerja Sû Dragoni, q.uello t̂esso che 
stava dì guarnigione a JPalftttmo prima della rivoluzione, e 
quattro squadroni di carabinieri, che passeranno in Sicilia. 
In tutto formano dieci squadroni tra cavallerìa e linea. 

— Il 2° Reggimento di linea Regina partirà in giornata 
con una batteria d'artigjìeria. 

Vuoisi da'creduti bene infornVatL .che la Francia e l'In­

ghilterra (non potendosi supporre che gli ammiragli inglese, 
e francese agiscano dì loro volontà in una questione tanto dé­

licat») sieno nella idea d'impedire ulteriore spargimento di 
sangue in Sicilia, a tal uopo dicesi essersi stato dato ordine, 
specialmente alla flotta francese, di ancorare vascelli di linea 
innanzi Palermo, Catania ed altre cospicue città,marittime. Il 
certo ècho essi non han mamfestjato nulla.di positivo, a quel 
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4he sì­.può vedere, ed il governo, come si assicura, vuole 
tentare quali «sieno le intenzioni di quei due ammiragli d' ac­

cordo fra dì loro, col ricominciare le ostilità. , 
Queste ricopìincerebbero il.26 del mese, e come annun­

ziammo pare si voglia tentare un colpo decisivo su Poiermo: 
ciònontoglie però che, giusta una lettera scritta da JMes­

sina, un ccirpo di truppa siasi imbarcato per Catania. In­

somma non si può dare certezza storica: nulla di positivo, 
giacché le cose nella quistione attuale di Sicilia son cangiate e 
cangiano da momento a momento. 

Facciamo però osservare che il Tempo seguita a oiostrare 
il forte ­malumore verso gli Inglesi ed i francesi per la .qui­

stione di Sicilia. 
Persona arrivata ieri daMessina ha narrato che in quella 

cittò gli abitanti rhe sono ritornati in città sono quelli dèlia 
classe infima del popolo, cioè la plebaglia e gli accattoni, che 
quasi tutti i magazzini sono chiusi, altri non essendo aperti 
che pochi di que' ohe vivono col lucro gionnaUawv.e quelli di 
bassi negozi, ed è tanto vero che la sola plebaglia sia in Mes­

iSina. non.essendovi ç,bi le dada­vivere, che ì più san sovve­

ntiti dagli ste.ssi soldati. Le case poi pochissime sono intatte, 
molte sono crollate interamente, e alcune altre in appanenza 
in piedi sono senza tetto e senza pavimenti, di modo che da'bal­

coni si vede il cielo. • 
h 
I 

i 

Al momento ci perviene lanoti^k che al 2° Regimento 
di linea si aggungono dei Carabinieri. 

— Leggiamo nella Nazione giornale ministeriole; 
.Messina, città, fino al giorno 21 era tranquilla — I 

dintorni erano infestati da bande armate — Dalla scaletta a 
i 

Milazzo era libera la comunicazione per la truppa. 
— Par che la mediazione officiosa degli ammiragli 

Parker e Baudm non sia stata dal nostro governo accettata. 
Si crede perciò che le truppe marceranno innanzi. 

FRANGIA 
PARIGI — 2d settembre: 
k{ Moniteur du soir dà .qome officialo là notizia che l'ar­

mistizio (è stato prplunguto.a richiesta del maresciallo Rade­

tzky, e che l'iudipendenza dell'ltalia è ammessa come base 
delle attuali trattative. 

— La quistione della Venezia è compresa in quella del­

l'Italia, e sarà discussa e regolata nel tempo stesso che tutti 
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gli affari sottomessi alle conferenze dei mediatori inglesi e 
francesi. Quanto alla quistione di Sicilia, la Russia, la Fran­

cia e ringhil^ra­si sono Interpóste presso il re di tònpél oif­
fiòche sia sospesre compresa e|uaimente nell'e tratldtiviÉi r̂i­

guardanti l'Italia 
— La gravità della sitùtóione, in Parigi; non Sfugge ^ 

nessuno. Da una parte l'accordo ;d«i socialisti, dairftltrò la 
discordia degli :u,omini dellfordînê sembrano dover far nfiséerM 
una crisi che non h^'/nullo^di­^S^hrantç. 

Ciò che occupa ;partic(?larmetite gli spiriti e dà liicg? a 
serie riflessioni, sono i voti dell'armata chp cospirarono par­

ticolarmente in favore di Luigi Buonaparte e il maresciallo 
Bugeaud. Queste scelte ijon hap bisogno di commenti. Sono 
assai significanti. 

- v 
Alcuni gruppi percorrono la capitale, cantando: Viva 

RaspaiU Viva Napoleone fé riprendo a coro queste parole: 
Noi lo flivemól 

La riunione dolila strada Poitiers ha tenuto ieri serauna 
seduta ove si sono agitate diverse­questioni. Si trattava di de­

liberare sultòmisure da prjindersio.nde^prfivenire,Ie,t.u,rboIenti 
manifestazioni pclla nomina di Luigi Napoleone e di Raspail. 

L̂a riunione ha proposto di votare per ramm(ssione di 
iLuigì Napoleone jcumesenppliceTappresentante, e di respin­
gerla sotto qualunque .altro titolo. iUn^gran numero di ora­
tori ih a preso la pa.ròìa. L'opinione generale è stata che il­si­
stema seguito sino a questo giorno dal Ministero n̂on era 
punto in emoniacoH'opj^ionedel paese. —In quanto all'ele­

zione del ;Sig. Raspail A t̂t̂ to deciso .che se ne riferirebbe per 
la ;Sua ammissione al iÇîipistero della Gluatizia. 

— ­Leggesi nella Çormpmdeme4e Paris: 
Luigi Bonaparte è stato eletto,in Cwsica;, è Ja quinta 
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nomina, che egli ottiene. 
M. Gent è stato nominato ad Avignone, è un ex­com­

missario dì Ledru­Rollin. 
M. Paillct, antico deputato dell' opposizione di Luigi 

Filippo è stato nominato nella Charente Inferiore. 
Il nuovo rappresentante del popolo. Napoleone Bona­

parte, si è portato ieri verso te due ajla prefettura di po­

lizia. Egli ha avuto un trattenimento col cittadino Ducoux 
. . . 

prefetto di Polizìa. 
SVIZZFMA 

LUGANO ­­ 23 sett. (Repubb.) 
Il blocco dì Radetzki contro la Svizzera conlinua esi fa 

ognor^iù stringente., 
Non solamente il diritto dçlle genti è violato da Ra­

detzki, ma il diritto internazionale positivo, t cantoni dì Lu­
cerna, Zurigo, Berna, Uri, Basilea e Ticino, in forza do! trat­

tato 23 agosto 1845, hanno il diritto di estrarre dalla Lom­

bardia le lettere ivi scritte non che quelle che vi transitano 
provenienti dalla bassa Italia, dal Levante, da Trieste ecc. 
ecc. e di portarvi la valigia della Svizzera. Questo trattato 
fu rotto da. Radetzki, e fu rotto pur l'altro trattato che 
garantisce 1' estrazione del sale e dei grani, stipulato 4ln dal 
42 giugno 1818. Onde proteggere il nostro diritto il governo 
ha fatto erìgere in Chiasso ed alle Fornasette i processi ver­

bali constatanti il rifiuto di quegli impiegati lombardi, il che 
fu lodevolmente adempiuto il 20 corrente dai commissari di 

j 

Mendrisio e di Lugano, mediante formale protesta. 
Noi siamo dunque colla.Lombardia in un vero stato di 

guerra. Questi fatti però non si consumano impunemente, e 
noi non dubitiamo che se Vienna non darà una sufficientesod­
disfazìone, la Svizzera saprà prendersela essa stessa. 

— Da Berna non si h*mno che notizie del 20, e la Com­

missione non aveva ancora concretato il suo rapporto. Le 
opinioni erano divergenti. Tutti vogliono però chela Svizzera 
prenda un' attitudine degna e forte, ma circa i mezzi non si 
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andava d' accordo. Taluno voleva un armamento immediato; 
altri voleva ordinare solo i battaglinni di picchetto. Sembra 
che fra le due opinioni prevalerà una terza, di mandare tosto 
alla frontiera lOm. uomini, ordinarne oOm. di picchetto, e 
intanto domandare spiegazioni a Vienna. 

— Tutto intorno alla nostra frontiera si vanno concen­

trando truppe austriache. Si direbbe che Radetzki ha proprio 
in animo di fare una visita al Cantone Ticino. Si pretende 
anzi che questo desiderio che maniftstava già prima del iSW 
(ier6imd, siagli uscito di bocca anche uno di questi dì a Mi­

lano. Tale era almeno la voce comune in quella città, recata 
dai ticinesi di là espulsi. 

A Porto­Morcote dove non si ìascian d'ordinario che otto 
o dieci soldati vi ha un intero battaglione. Qui an î furono 
sequestrate stamattina cinque grandi barche. Dal confine di 
Luino a quel d' Uggiate si contanti circa seimila uomini con 
treni e artiglieria. 

M sett­ (flejw&ò.) : 
Eccoli progetto di decreto della Confederazione: 

La Dieta federalo, 
Presa cognUìone di una noia indlritla il is settembre del feld­

maresciallo HadeUki al Consiglio di Sialo .dol Cantone Ticino o co­

municata al DlrelWrlosiada quest'ulitma che dalla tegazîoffo ï. R. 
in IvlMera, coma dolila risposta fatta In data del 17 so tie m br e dui 
Consiglio di Slato del Ticino e de dispaccio di questa autorltfi ni Dl­

reUorlo.fflséuembroiSiiS, ' " ' i 
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Decreta: 
.'.'i* Il nirailorî federâlè.o'inoôHcaiijdlidiniffere a! governò au­
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«trinco, per i: organp dell' Incaricalo d! aiTâ  avizzero.̂ t Vienna r ì* 
clami energici intorno atto misure anmmcinto dal Ifòtd­inaregclal̂  
nadètzkl nella 8amràGn?Jonala noia. Je quali come no apparo da uf­
l)clali comanicazlpnl, vennero già poste in esecuzione, e di (Ionian­
dare che questo ïiilsurô siano Iramòdlalamenlo rlvòcàle. Nello stóìga 
tempo il Dlrettorio/glovandogidi' ìtfttl'ftìl nltl^latlvi" à qnesió'ìir­
fare­, dimostrerà che la Svizzera, non rlsparmlaritlo «raVi sncrfncil e di­
itìentlcando preoèdenii contrarietà,­si è sforzala di adëniftlerë lesaó 
obbirgazioni InternazionaU durante «li oKiml avvenimend di Lem­
bardine sempre, e che i fiuoi sforzi furono riconosciuti dallo slesso 
governo austriaco, II quale ne fece lestimoiilanza indubbiri"mediante 
up ofilcto della Legazione presso la Confedïraitionë sollo la reçehtà 
data dei 16 settembre ; che l rlclamt del feld­maresctallo Raïolïkl 
circa lo mene del rifuggili lombardi nel Cahloho Ticino; le qqall 
denno avare motiva lo lo rlpof ulo minore, non potrebbero riconoscerai 

' come fontlatl» e che quand' anche 11 fossero, queste misuro non sa­
rebbero meglio gtuslincala. 

8*, Il Direttorio federalo co munii: lier à all'inviato l. H. presso la 
-' .- * ■• ••> f ' ■ . - T ' I t i ' > f
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Confederazione lu noia olio sarà per Inviare jn forza dal precedeulo 
mandalo. 

3a La Dieta manda due nappresenlanll federali nel Cantone TU 
clno per sórvégilarvi gì' Inlerësél della Svizzera. , 

4" Sarà posta adoro disposizione una brigala di truppe foderali, 
sollo comando federale, e composta per il momenio di due .battèi­
gliodl di fanteria ed una compagnia di earablnterl, olio riloveramio 
le truppe attualmente'In aitivitù nel Cantoiie Ticino. 

tt0 ^eir Intervallo di un evepluale aggiornamento dqlia file% Il 
Dlrellorio è aulnrUzato a faro gli ulteriori passi necessari neir into­
resse della Confederazione, conformamtosf a questo decreto. 

* . 
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*­r Più di tremila Ticinesi sono û\h rientrati in forea 
del bando di,Radetzky. , 

2NGHBLT£EHA 
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LONDRA — 20 sett. {Globe): 
I prigionieri distato, O'Brien ed altri sono stati trasfe­

riti a Clqnmel oye devono essere giudicati — ,La Britania è 
arrivata a Liverpool questa mattina connotizie di Nuova­York 
dell'S corrente. Tutto era tranquillo'agli Stati­Uniti. Il Mes­

sico continua ad esser calmo. 
. ' rji 

— Il Daily News del 20 settembre pretende che l'In­

ghilterra non debba fare la guerra per rettificare gli errori 
degli altri Stali, Se l'Austria è tanto Insensata ed arrogante 
per tenere l'Italia del Nord sotto il suo antico regime con dei 
Croati per Gendarmi, un tale stato di cose appoggiato da mi­

gliaia di baionette esigerà l'impiego e la paga di migliaia di 
baionette. Cosicché ritnlia invece di contribuire alla forza 
deirAustria, esaurirà le sue finanze e divorerà la sua sostan­

za, indebolendola pel momento, poco lontano, in cui la Fran­

cia avrà ritrovato il vigore il comodo e le risorse per la 
guerra. Se rAustria persevera in questa risoluzione noi spe­

riamo che il governo inglese ritirerà la sua mediazione. Noi 
non abbiamo il diritto di ingannare la Francia e !'Italia pre­

stando un simulacro di appoggio all'indipendenza Italiana. 
Se rtoi operassimo in tal guisa passeremmo per i falsi 

amici della Francia ed i nemici pusillanimi dell'Austria. La 
nostra franca relazione colla Francia si convertirebbe in ri­
valila ed in diffidenza, e ci comprometteremmo, non essendo 
in grado di combattere l'arroganza e rirritazione delle due 
parti. 

> 

IRLANDA 
CLONMEL — 16 sett, ore 4 pom. ( Times) : 
Un espresso giunto in città quest'oggi annunzia che gli 

insorti hanno abbandonato le alture di Comarugh (contea di 
Waterford) ove si erano afforzati in massa quésti ultimi 
giorni. Le truppe e la polizia partite giovedì da Carrick non 
poterono catturare O'Mahony; queste passarono a Balhoor­

muck la notte dì giovedì a disposizione del signor Colson, 
magistrato del luogo, e ripartivano ieri verso mezzodì me­

nando seco il cavallo d'O'Mahony, riccamente bardato, ehe 
questi aveva abbandonato per involarsi alla persecuzione. 
Trassero altresì seco dclte armi di che i fuggiaschi avevano 
sparsa la via. 

Al dire di quelle truppe, i ribelli sarebbero diretti sui 
copfrni di Tipperary costeggiando la riviera dì Soir. 20 con­

stabili capitanati dal 1° constabile Godsill sono stati spe­

diti da Clonmel a Kilchelauj villaggio sul quale gli insorti 
marciavano, dicono, dopo aver attaccato l'ultima notte tutti 
ì poderi della vicinanza di Schevenamon, e averne portato 
via una gran quantità d'armi e di vettovaglie. Nftlla for 
mossa di ieri mattina sulla estremità di Tipperary i ribelli 
assaltarono la casa di certo Habessy. Avendone sfonda­

to la porta, rinvennero il prop­ietario che disse risolu­

tamente ohe imi la loro darebbe; ad un tempo si era fatto 
sulla porta armato e dopò breve lotta coi capi della banda 
potè respingere gli tìssuiìtorì e rimaner libero. ­Dicevano 
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che questfi notte O'Brien e fiuoi complici etfano nelle car­

ceri di Clonmel; ciò non sarebbe gran che verosìmile ; 
tuttavolta questa sera 0 tfamani mattina si aspettano tutti 
i prigionieri di stato che devono essere giudicati dalla 

t Commissione. , 
■ Uu uomo per nome Filippo Donnei, avendo altra 

'volta fatto parte della polizia, è stato arrestato a hotte 
inoltratissima e rilasciato questa mane per tempissimo. Diede 
alle autorità i più importanti indizi sul moto insurrezionale 
che si dilata dalla parte di Carrick, e che compromette mol­

tissime persone appartenenti alla più alta classe. 
— 6 ore di sera: 
Mi giunge in questo momento da Scherìlf che O'Brien, 

Meagher, devono giungere qui lunedì a mezzogiorno. Si diri* 
gono truppe su tutu le città tra Sundrum e Clonmel. — Il 
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Signor Hahessy che ricevette una ferità in un Iato pugnando 
contro gli insorti che assalirono la sua casa, si dispera che 
possa guarire; dicono eziandio che sia morto. Colui che lo 
colpì ènoto alle autorità; è certo Dee fittuario che tiene 40 
acri di terra.. La giustizia inquisisce a questo riguardo. 

GERMANIA 
AUSTRIA ­ VIENNA •— 19 selt. (Gaza. W Jug): 
Al momento in cui giungeva la Deputazione delPUngheria 

un avviso alle cantonate invitava tutti i partitanti del popdlo 
Ungherese ad andare ad incontrarla. Entrala in città, si 
è fermatamene principali piazzedove il Wessenlengi il più vec­

chio tra i deputati, ha parlato al popolo. Passando sotto alle 
finestre del Parlamento furono fatti degli evviva: Borosch af­

facciatosi alla finestra ha ringraziato il popolo. La Deputazione 
vuol presentarsi al Parlamento per esporre il suo mandato. 
Non si sa, però se le verrà accordato. 

Ieri Ronge ha tenuto un discorso nella' sala dell'Odeon 
al quale assistettero più di 15 mila persone. Oggi hanno avuto 
luogo due straordinarie riunioni popolari, 1' una della società 
Costituzionale che porta per simbolo il nastro giallo­nero; 
l'altra della Legione Accademica, distinta col nastro nero 
rosso e giallo (tricolore germanico). Diversi conflitti hanno 
avuto luogo fra questi due portiti. 

— L'apposizione cerca ogni mezzo possibile per l eva re 
Bach dal potere perchè lo t eme . 

— Alla seduta d'oggi è stata discussa la questione se 
defabasì ricevere 0 nò la Deputazione Ungherese; in un modo 
tanjto caldo che si dovette sospendere la seduta. Alle I I fu 
riaperta, e all'ora che scrivo (sono le 4) non è stato ancora 
deciso. Molti oratori hanno parlato in fevore; al momento 
che parte la posta, il Ministro di Grazia e Giustizia prende 
la parola. 

— Secondo le notizie d' oggi Jellacich sarebbe a Kis~ 
Kombl. È falsa però la notizia ch'esso fosse arrivato fino a 
Weszprin. 

Ecco i nomi del nuovo Ministero Ungherese presen­

tati oggi alla sanzione dell' Imperatore: Presidente Conte Lo­

douico Bdithianij ­InternoBar. j£ememj­­Finanze Ghijezy 
» Giustizia Deak ­­ Culti Eotos ­­ Lavori Pubblici Czenthi­' 
rahji ­ Guerra Meszaros» Commercio, Baron Pay­Esiero 
Conte jErdody. 

Questo Ministero appartiene al partito liberale mode­

rato, non però reazionario.­Si vuole che avrà Y appoggio an­

che di Kossuth. 
» 1 

^ UNGHERIA ­ PEST — 17 sett. (Mlg. Ocst); 
È or ora arrivato un corriere da Kiszthely, e porta la 

nuova che gli uffizioli di due reggimenti hanno minacciato 
il traditore Tehky, nel caso che gli dia l'ordine di una nuova 
ritirata, di trattarlo da traditore. Bubna e Barezy sono an­

dati a Conischa per intimarca Jellachich di ritirarsi, altrimenti 
1 

gli moverebbero contro tutte le forze all' assalto. Popolo in­

finito muove contro di lui, e perfino i croati dell'isola Mura. 
Telcky sarebbe di nuovo pronto a riassumere il comando, 
ma difficilmente gli si darà occasione di tradire­ dì nuovo. 
Jellachich è arrivato in Conischa con tre generali austriaci. 
Il combattimento comincierà forse òggi pressò Hidrèg non 
lungi da Kiszthely, se il bano non è abbastanza prudente di 
ritornarsene. 

FRANCOFORTE — 20 sett. (Gass. di jng. ): , 
La città è tranquilla. Molti arrestati sono stati spediti 

a Magonza. Il Ministro di Giustizia ha presentato all' As­

semblea una legge sull' inviolabilità de' deputatile dell' As­

semblea. Il violento attacco dell' Assemblea è punito qual 
alto tradimento. I capi d'attruppamenti in vicinanza del lo­

cale dell' Assemblea vengono puniti con un anno di carcere, 
i complici con 3 mesi. Le riunioni a cielo aperto sono, durante 
le sedute dell'Assemblea, proibite ad un faggio di 5 leghe da 
Francoforte. 

La sinistra s'oppone vivamente a queste ultime deter­

minazioni. \\ progetto è mandato alla Commissione. 11 21 è 
destinato ai funerali solenni dei morti, di cui non si conosce 
ancora il numero preciso. Gli assassini dei deputati Auers­

wald di Breslavia. e Lichnowsky di Ratibor in Slesia non si 
sono anepra scoperti. 

Heckscher ex­ministro degli affari es'.cri malmenato da] 
popolo a Hôchst (tra Francofurte e Wiesbaden)potò salvar­

si a Mâ onaîa. Rxihl, deputato della sinistra, ê pure ferito; 
molti a|tri deputali hanno corso pericolo di vita per calmare 
gì' insorti. — La Germania è agitata oltremocìo ed In diver­

si sensi dalle cose di Francoforte. 
. — 21 sett.­Ci scrivono: ­ "■ 

lì voto del bravo pòpolo Alemanno è stato soffocato dal­

le baionette vendute a Quésto serraglio di inviperiti despoti, 
cui si dà il nome di Dieta Germanica* Il popolo facendo 
eco alla voce del patriottismo e del liberalismo, che benché 
ovunque minacciato pur non cede innanzi all'oppressione, è 
sorto come un leone per riconquistare i diritti dell' Umanità, 
usurpati e toltigli dì mano a nome dell'ordine 0 della legali­

tà da una rappresentanza venduta a'voleri d'un Vicario, or­

mai aperto agente dell'Austria, sempre curvata innanzi ai 
suoi Dei, Metternich e il Dispotismo, Di quanto vi asserisco 
no è prova la feroce premura colla quale tutti questi ridicoli 
principotti della Germania, tanto avversi, prima alla Dieta, 
hanno ora spedito truppe e rinforzi man man al­ Vicario del­

l' Impero. ". 
Le perdite che. sì sono fatte in questo combattimento 

corpo a corpo non sono numerose, né per una parte né per 
1' altra, ma molto meno pei liberali, il cui ardore superava e 
sprezzava ogni rischio. Dei cagnotti del potere saranno un 
centinaio le vittime, fra le quali Sono i due Principi membri 
dell'Assemblea nazionale Lichnowski e Anerswald. Dopo 
aver conosciuto il lóro titolo non è d' uopo che vì dica 
che sono stati i più occanniti contro il popolo, il quale con 
due colpi gli ha ricompensati dv| loro zelo, mentre corre­

vano a tutta briglia a chiamar forze. 
UVicarìo dell' impero poi ha pubblicato 1' ordine del 

giorno che vi accludo, diretto alle truppe tedesche conve­

nute da ogni vicino Stato in questa Città. 

Soldati I 1 -

« L'intrepidezza, la fedeltà nel vostro servigio, e il sagrlflclo col 
quale trionfaste degli allaccili criminosi, diretti contro la sicurezza, 
ed indipendenza del rappresentanti del popolo tedesco; la cordialità 
colla quale vi siete, come degni rappresentanll di tante diverse ar­
mate alemanne, prestati a porgerò una mano fraterna nel momento 
del pericolo, e con eiò dato al mondo un bello spellacelo dell'unione 
alemanna la quaio rinasce coq nuovo vigore, mi pongono in dovere 
di esprimervi a quesio riguardo tutta la mia ammirazione. Possiate 
trovare qualche ricompensa alla vostra condotta nella testimonianza 
che a voi stessi potrete rendere di aver salvata la palila alemanna 
dagli orrori deir anarchia o di averle con ciò reso un servigio dei 
più importanti: come del pari nei sinceri ringraziamenti che lo Indi­
rizzo col presente Ordine dèi Giorno a tutti l Capi, a lulti l soldati 
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delle truppe qui riunite, 
Francfort, 10 settembre 1848. 

Il Vicario dell'Impelo ARCIDUCA GIOVANNI. — 11 Ministro provvi­
sorio della Guerra DE PEUCKEIU 

STUTTGARD — 20 settembre: 
Si sono riaperte le Camere. ILdiscorso del trono accen­

na ad un' Assemblea costituente che si sostituirebbe alle Ca­

mere stesse, 
RUSSIA 

PIETROBURGO — 9 selt. (Moniteur): 
In fine del mese di agosto ebbevì una recrudescenza di 

cholera. Verso quei giorni si è fatta correre la voce che î ric­

chi avevano congiurato coi medici per dare alla gente della 
plebe rimedii avvelenati. Ne nacquero disordini, in conse­

guenza dei quali furono insultati pubblicamento medici ed 
altre persone. Il 30 agosto un distaccamento di truppe fu in­

viato contro una banda di uomini che volevano alzar barri­

cato al capo di una via. Quando i soldati fecero alta dinanzi 
alla barricata, l'imperatore accompagnato da un solo aiutante 
di campo giunse sui luoghi e fece ritirare le truppe fino ad 
una certa distanza. Montò allora sopra la barricata col suo 
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aiutante di campo, ed arringando la moltitudine le disse fra 
le altre cose, che il cholera doveva riguardarsi come una pu­

nìzione del cielo alla quale bisognava sottomettersi, e che 
tutte le voci che si erano sparse intorno a rimedii avvelenati 
erano un'invenzione della gente mal intenzionata. Le parole 
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dell'Imperatore quietarono la folla; alcuni però che avevano 
voluto opporre resistenza alla forza armata furono arrestati 
per ordine dell'imperatore stesso. 

NOTIZIE BELLA SERA 

­ La Gazzetta di Firenze del 28 corrente contiene nella 
parte officiale i seguenti decreti in data del §7 detto: 

ri 

1.° Il Marchese Lelio Gulntgi è dispensato dall' impiego di Go­
vornalore di Livorno ed in riguardo del di lui servigl i! viene as­
segnala la pensione di lire 7360. 

2.° L'Avvocalo Angiolo Assirelli viene dispensalo dall' impiego 
di primo,Consigliere del Governo di Livorno, fermi stanti gli attuali 
suoi appuntamenti. 

S," L'Avvocalo Francesco Trecci resla dispensalo dall'Impiego 
di secondo consigliere, fermi alanti gli attuali suol appuntamenti. 

4.° Il Consigliere di Stato Cav. Ferdinando tar t ln l Ò litiminato 
Governatura Civile 0 Mimare (ntotino di Livorno; ; 

8.° t'­Avvocalo Gaetano linndiTè dosthiaio a dtBtmpcgnahsprôy* 
visórlamèritoie funzióni di primo Conalgllerrt del Governo di 'Ù 
verno. •

 i 

0.° V Avvocato Augusto Duchoquè ô destinato a disimpegnare 
provvlsòrlamenlo le funzioni di secondo Consigliere del Governo di 

■h Ivorno. . 
1 1 

» Cònullròdecreloln data del ,2» rldelto» Il Collegio etottn. 
rale della sezióne di Carrara à convocato pel di 10 prossimo ottobrà 
nll'éffetla di eleggere II suo Deputalo al Consiglio Generale, atteBa 
la rfltttmztò dei Professore Pellegrino Rossi già nominalo da quel 
collegio à Deputato. • 

LIVORNO — 28 sett, ore I I t/2 ani. Ci scrivono; 
Il Commercio che si voleva pèrduto, annichilato'per 

Livorno fiorisce a dispetto di tutti. Oltre gii arrivi e vendite 
annunziate, oggi abbiamo più di 15 Bastimenti di carichi 
ricchi e necessari; fra gli altri tre carichi di Baccalari, uno 
di Passolina che da 20 anni non se ne vedeva, una gran 
nave americana con Tabacco, due di carbon fossile, diversi 
con manifatture da Liverpool e Londra ee. ec, e notate che 
ìl tutlo slnquì scaricato e venduto. 

— Abbiamo la notizia officiale che Tartini viene Gover­

natore interino, e Bandi e Duchoquè consiglieri. Speriflmo 
che corrispondano all'uopo, ma se essi non veftgonp prece­

duti dal pieno oblio, e dal ritiro dei poteri.eccezionali cre­

diamo che non otterranno ciò che da noi e da tutti si 
desidera. 

II signor Dollore PASQUALE LANDI ci ha'passalo Lire 126. 13.4, 
per tanli da esso raccolti a benefl/to della clllà di Venezia lu ri­
renze e in Montepulciano, da 88 individui. 

Prendiamo tale occasione per rammentare quosl* Interessante e 
patriolfica soscrizlono, e per ricordare che alla Direzione Amminf­
slrallva deli' ALBA è depositata una di queste note per comodo di chi 
desiderasse iscriversi. 

SCUOLA GRATUITA DI DECLAMAZIONE, E DI MIMICA 
NEL CANTO, IN FIRENZE. 

II Maestro Giovanni Ghirlanda, socio onorarlo dell'Accademia 
dei Fllodrammalici di Siena In via d'esperimento produrrà nel vo­
nienle Ottobre al R. Teatro di Pisa, I suol Allievi Filarmonici istruiti 
nell' azione, e già destinati per la scena, cori le due opere In musica 
Linda di Chamounix, e / due Foscari. SI daranno N. 20 rpcito. Esor­
diranno nelle suddette opere, la glovandtla AnnunziallnadelBuono, 
prima donna assoluta; il sig. Giovanni «allisla GlorgeUI tenore as­
soluto; il sig. Carlo Morandi baritono, ed il slg. Luigi Ciardi buffo 
comico. 

Il Direttore Ghirlanda, sempre Intento a porre a prolìtto le co­
gnizioni acquisiate nell 'arie per tanli anni da lui coltivala, sperai» 
quest'occasione desiare cosi nell'iniziata gioventù quello spirito 
d'emulazione che ia perfezioni nel dlsastros­o cammino teatrale, e 
recare nel tempo stesso un grato compenso ai mecenati delia sduoia. 

I L C A L A S A N Z I O 
Orazione panegirica della dal P. Angelico da Pistoja nella Chiesa 

del P P. Scolopj di Firenze. 
Trovasi alla Direziono dell' ALBA al prezzo di un Paolo a benefi­

zio del rmc. IONIJ 'M TOSCANI. 

A COMPTER DU 16 S E P T E M B R E 
r 

LA DÉMOCRATIE A DIMINUÉ SES PKIX D'ABONNEMENT 
-

ET REPRIS SON ANCIEN FORMAT. 
La Démocratie Pacifique continue â publier uiïe édition du mallii 

et une édition du soir. 
L'Édition du soir comprend quatre pages, comme celle du malfa. 
Le prix do celte dernière est réduit à cinq centimes, en eorle 

que, d'une pari, les acheleurs du numéro du soir ont plus do ma­
tière, qu'auparavant pour le môme prix, et q u e , d'aulre part, les 
acheteurs du numéro du matin ont presque autant do matière pour 
la moitié du prix qu'ils payaient auparavant. 

En résumé ' 
LA DÉMOCRATIE PACIFIQUE, édition du malinsa vondctnfl centime 

le numéro. 
L'édition du soir se vend également cinq centimes 

L'ABONNEMENT EST FUÉ-AIN^I PODB LE JOURNAL QUOTIDIEN. 

l an. 6 mois. 3 mois. 
PAÏ.IS. 20 fr. H fr. 0 fr­
DÉPARTEMENTS. 3 2 1 7 9 

PAYS ÊTBANGERS. 50 26 1* 

Pour le numero double du lundi. 
PARIS ET nfepAHTEMEtus, io S 
ÉTRANGER. 14 7 

3 
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AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLE­

TANI, SARDI, E FRANCESI. 
LÀ YILLE DE MARSEILLE 

■ 

Reduc» da Marsina partirà dal Porlo di Livorno;Sitbato 30 corr, 
Sol tembre a ore 4 pom. por Civitavecchia e Napoli. 
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